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L’ITALIA

www.pdbologna.org
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SPECIALE ELEZIONI
MINERBIO E BARICELLA

Per l’Italia Giusta
Intervista a Raffaele Donini,
segretario provinciale del PD

Segretario Raffaele Donini, in questa cam-
pagna elettorale l’Italia sembra decisamente 
allontanarsi dal bipolarismo. Assistiamo ad 
una grande frammentazione e anche a si-
nistra vediamo una divisione che rende più 
incerto il risultato. Questo quadro in vista del 
voto ti preoccupa? 

Non siamo preoccupati, ma siamo consa-
pevoli che sarà una campagna elettorale 
durissima e dall’esito incerto. É del tutto 
evidente che l’eccessiva frammentazione 
rischia di condurre nuovamente il Paese 
all’ingovernabilità. Voglio ricordare a tut-
ti che in democrazia vince chi prende più 
voti, ottenendo la maggioranza alla Came-
ra e al Senato, senza bisogno di alchimie 
che tanto ricordano gli ‘stili’ della Prima Re-
pubblica. Il Partito Democratico ha dimo-
strato, prima con gli anni di ferma opposi-
zione al Governo Berlusconi e dopo con il 
senso di responsabilità con il quale è stata 
gestita la fase di transizione del governo 
tecnico, di essere l’unico ad avere quella 
cultura di governo in grado di guidare il 
Paese fuori dalla crisi economica, sociale 
e morale in cui era piombato a causa del 
berlusconismo. Noi vogliamo dire  la verità 
agli italiani e metterli in guardia dai vecchi 
(Berlusconi) e nuovi (Grillo, Ingroia) populi-
smi, che si reggono gli uni agli altri in modo 
complementare e speculare. Come ha ben 
spiegato il nostro segretario Bersani, alle 
elezioni tutti i voti sono utili, ma deve 
essere ben chiara una cosa: se vogliamo 
che vinca il centrosinistra, l’unico voto 
utile è quello per il PD.

Parliamo di contenuti. Quali sono le proposte 
principali del PD?

Noi crediamo che la prossima legislatura, 
debba caratterizzarsi come la legislatura 
delle riforme, della giustizia sociale e del-

Continua a pagina 2
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Per l’Italia Giusta
Intervista a Raffaele Donini, segretario provinciale del PD

Continua da pagina 1

la moralità pubblica. Per noi “l’Italia giusta” 
non è solo uno slogan, ma la bussola di una 
riscossa civica e morale che è precondizio-
ne per fare le riforme. 
L’Italia giusta è quella che premia il lavo-
ro e l’economia reale sulla 
speculazione e sulla finanza; 
quella che vuole alleggerire 
il carico fiscale sui redditi 
medio-bassi attraverso po-
litiche di lotta all’evasione, 
non certo per perseguitare i 
ricchi, ma per affermare un 
sacrosanto principio di soli-
darietà e progressività tra i 
contribuenti.
L’Italia giusta è quella che 
non sottrae sempre risorse per la scuo-
la e la ricerca, confidando che i nostri mi-
gliori cervelli vogliano comunque restare 
nel nostro Paese. L’Italia giusta è quella in 
cui viene ‘efficientata’ la spesa sanitaria e 
del welfare di comunità anziché procedere 
con la logica dei tagli lineari. L’Italia giusta è 
quella che riduce la spesa pubblica senza 
ridurre i servizi ai cittadini, come ha sa-
puto fare il centro-sinistra quando è stato 
chiamato alle responsabilità di governo 
degli enti locali. L’Italia giusta è quella che 
lavora per la crescita, perché senza un po’ di 
crescita non si può ridistribuire nulla. L’Italia 
giusta, infine, è quella in cui i partiti sono 
sobri e puliti, cedono quote di sovranità ai 
cittadini per aprirsi alle migliori energie del-
la società e promuovere la cultura dei beni 
comuni.

Il PD ha sostenuto lealmente il governo Mon-
ti, che però, una volta annunciata la sua can-
didatura, ha lamentato che Pd e Pdl hanno 
ostacolato le riforme. Cosa rispondi a questa 
accusa?

Al senatore Monti dico che le ‘Agende’ du-
rano un anno, ma poi scadono. Una legi-
slatura costituente deve invece fondarsi su 
riforme struttali sostenute da maggioranze 
politiche. Bisognerebbe chiedergli poi a 
quali veti si riferisce, perché non tutti i veti 
sono uguali e soprattutto neutri. Il PD ha 
corretto in parte il Governo Monti sulla 
riforma delle pensioni, perché venisse a 
ridursi l’entità dei lavoratori che da un gior-
no all’altro hanno scoperto di dover restare 
al lavoro per altri anni, invece che per pochi 
mesi. Il PD ha aperto una battaglia politica 
in Parlamento per dare una risposta al 
dramma degli ‘esodati’ che si sono tro-
vati di colpo senza lavoro e senza pensio-
ne. Il PD ha corretto il provvedimento co-
siddetto ‘Salva Italia’, prevedendo almeno 
l’indicizzazione delle pensioni più basse. Il 

PD ha fermato il Governo Monti sulla mo-
netizzazione dei licenziamenti individuali, 
salvaguardando almeno il principio del 
reintegro del lavoratore licenziato in-
giustamente quale opzione possibile per 

il pronunciamento dell’auto-
rità giudiziaria competente. 
Il PD ha richiesto con forza 
al Governo che si facesse 
una reale disincentivazione 
nei confronti dei contratti di 
lavoro precari e temporanei. 
Questi sono i veti alle riforme 
che lamenta il senatore Mon-
ti? Semmai queste sono le 
battaglie di giustizia sociale 
che dovrebbero accomunare, 

in una fase di crisi come quella che stiamo 
vivendo, la sinistra democratica, europeista 
e riformista e la migliore cultura liberale eu-
ropea, soprattutto di matrice cattolica.

Il 24 e 25 febbraio andremo al voto ancora 
con il Porcellum. Questo significa liste bloc-
cate...

La legge elettorale definita dal suo stes-
so autore ‘Porcellum’ ha avuto l’effetto di 
spezzare il rapporto di fiducia tra eletti ed 
elettori, delegittimando il Parlamento e 
alimentando il vento dell’antipolitica. Bi-
sognava fare una riforma della legge elet-
torale, ma non potevamo certo cedere al 
ricatto del centro-destra che non ne voleva 
una per governare, ma una che non facesse 
vincere il centro-sinistra. Per questo, in vi-
genza di questa legge elettorale, abbiamo 
ritenuto necessario fare le primarie per i 
parlamentari, nonostante i tempi fossero ri-
strettissimi. Noi in Emilia-Romagna presen-
tiamo una bella lista sia per la Camera che 
per il Senato. Il 70% delle candidature è 
stato scelto dai 151.000 cittadini – di cui 
35.000 bolognesi – che hanno votato alle 
nostre primarie per i parlamentari; nelle 
nostre liste si realizza, quasi in modo asso-
luto, il principio della parità di genere (sono 
il 45% le donne in posizione eleggibile), si 
produce un rinnovamento politico per oltre 
due terzi delle candidature e, soprattutto, 
sono ben rappresentate le migliori energie 
del Partito, espressioni importanti della so-
cietà esterna ad esso, riferimenti di primo 
piano per il mondo del lavoro e delle pic-
cole e medie imprese, del mondo della cul-
tura e dell’Università, esperienze ammini-
strative significative, comunali, provinciali e 
regionali. Poi, certo, si può sempre miglio-
rare, però non dimentichiamoci che l’Italia 
ha un urgente bisogno di una riforma della 
legge elettorale seria ed equilibrata.

Che bello votare!
Il 25 novembre 2012 siamo stati chiama-
ti a scegliere il candidato premier della 
coalizione di centro-sinistra da presen-
tare alle elezioni politiche del 2013. Tra 
i cinque candidati di “Italia bene comu-
ne”, due nomi ci hanno condotto al bal-
lottaggio del 2 dicembre: Matteo Renzi 
e Pier Luigi Bersani, due grandi figure 
del Partito Democratico. L’attuale Se-
gretario del PD è stato scelto a livello 
nazionale dal 60,9% dei 2.802.382 elet-
tori che si sono recati a suggellare la 
propria preferenza, e anche nei nostri 
due comuni il dato è confermato dal 
64,32% dei voti a sostegno di Bersani. 
Un grande, anzi ottimo risultato visto 
che sono stati solo 99 gli elettori che 
non si sono presentati al secondo tur-
no, rispetto ai 1605 votanti del primo. 
La macchina della democrazia non si 
è fermata, gli elettori dovevano poter 
aver voce in capitolo anche per quanto 
riguarda la maggior parte dei futuri par-
lamentari e nonostante la data “difficile” 
e i tempi brevissimi, più della metà di 
1506 elettori ha espresso la propria opi-
nione anche il 30 dicembre.

Vogliamo esprimere un sentito grazie 
a tutti i votanti e volontari che hanno 
permesso di realizzare tanti momenti 
di democrazia! La democrazia ha una 
grande forza: la scelta e la partecipazio-
ne per tutti. Votare è un diritto, frutto di 
una conquista non facile e progressiva 
nel corso della storia. È anche un do-
vere civico indicato anche nella nostra 
Costituzione, e ai 18enni che stanno 
per avvicinarsi al voto per la prima volta 
diciamo: non astenetevi, solo se parte-
cipate potete dire davvero la vostra, 
non è vero che nulla cambia, solo chi 
sta fermo a guardare non cambia mai, 
e a chi vi dice di disinteressarvi e di non 
partecipare sappiate che vi vuole deru-
bare del vostro status di cittadino e gli è 
comodo avervi lontani e non vigili.

Partecipa con entusiasmo, pretendi di 
esserci sempre, di poter scegliere, di de-
siderare un’Italia, bene comune per tut-
ti. L’Italia giusta, onesta di cui è porta-
voce Pierluigi Bersani. Che bello votare!

Erika Tugnoli
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Il nostro programma elettorale
Leggi il programma completo su www.partitodemocratico.it

Democrazia
Contro la corruzione e la mafia. Risolvia-
mo il problema del conflitto di interessi, 
stipendi dei politici nella media europea

Vogliamo dare segnali chiari all’Italia fatta 
dalle persone oneste:
•	 Difesa del principio di legalità, lotta all’e-

vasione fiscale e contrasto ai reati contro 
l’ambiente

•	 Rafforzamento della normativa contro 
la corruzione

•	 Contrasto alle mafie e alla criminalità
•	 Sistema parlamentare semplificato
Sono poi essenziali:
•	 Norme stringenti in materia di conflitto 

di interessi, legislazione antitrust e li-
bertà di informazione.

•	 Democrazia paritaria di genere
La politica deve recuperare autorevolezza:
•	 A ogni livello istituzionale emolumenti 

entro la media europea.
•	 Riforma dei partiti, affiancata alla ridu-

zione del finanziamento pubblico, e 
semplificazione e alleggerimento del si-
stema istituzionale e amministrativo.

Europa
Nulla senza l’Europa

Non c’è futuro per l’Italia se non dentro la 
ripresa e il rilancio del progetto europeo:
•	 Fine del dogma dell’austerità e dell’e-

quilibrio dei conti pubblici assunto come 
unico fine in sé, senza alcuna attenzione 
per l’occupazione, gli investimenti, la ri-
cerca e la formazione

•	 Accelerazione dell’integrazione politi-
ca, economica e fiscale

Questo per noi significa dare concretezza 
all’orizzonte ideale degli Stati Uniti d’Eu-
ropa, con organi basati sulla legittimazione 
popolare diretta.

Lavoro
Contrasto alla precarietà. Ogni euro re-
cuperato all’evasione fiscale è un’euro di 
tasse sul lavoro in meno

La battaglia per la dignità e l’autonomia del 
lavoro, infatti, riguarda tutto il mondo del 
lavoro. E perciò:
•	 profondo ridisegno del sistema fiscale 

che alleggerisca il peso sul lavoro e 
sull’impresa e attinga alla rendita dei 
grandi patrimoni finanziari e immobilia-
ri.

•	 contrasto alla precarietà
•	 politiche fiscali a sostegno dell’occupa-

zione femminile, in particolare al Sud
•	 sradicare i pregiudizi riguardanti la pre-

senza delle donne
•	 alleggerire la distribuzione del carico di 

lavoro e di cura nella famiglia, sostenen-

do una riforma del welfare e varando un 
piano straordinario per la diffusione 
degli asili nido

Libertà ed uguaglianza
Uguaglianza di genere, merito, giustizia 
efficiente al servizio del cittadino

Non si esce dalla crisi se chi ha di più non è 
chiamato a dare di più:
•	 politiche di contrasto alla povertà,
•	 per le giovani generazioni, libertà di 

scelta e parità delle condizioni di acces-
so alle opportunità di formazione, lavo-
ro, crescita professionale e affermazione 
della propria personalità.

•	 superamento delle disuguaglianze di 
genere

•	 responsabilizzazione delle tante ammi-
nistrazioni e movimenti meridionali im-
pegnati a correggere le storture di vec-
chi regionalismi e localismi clientelari e 
a promuovere legalità, civismo e lavoro.

Una giustizia civile e penale rapida, im-
parziale, efficiente davvero al servizio 
del cittadino è direttamente legata al 
tema dell’uguaglianza:
•	 difesa della dignità e dei diritti di tutti i 

cittadini e non soltanto dei potenti alla 
ricerca di impunità.

Sapere
Riduciamo le spese di altri settori (ad 
esempio tagliando l’acquisto di caccia 
F-35) a favore della ricerca e della scuola

Se vi è un settore per il quale è giusto 
che altri ambiti rinuncino a qualcosa, è 
quello della ricerca e della formazione:
•	 piano straordinario contro la dispersio-

ne scolastica, soprattutto nelle zone a 
più forte infiltrazione criminale,

•	 misure operative per la garanzia del di-

ritto allo studio,
•	 investimento sulla ricerca avanzata 

nei settori trainanti e a più alto conte-
nuto d’innovazione;

•	 sostegno al valore universalistico della 
formazione

Sviluppo sostenibile
Sviluppo dell’industria ecologia e valo-
rizzazione del «ben fare» italiano

•	 politica industriale “integralmente eco-
logica”

•	 più forza e prospettiva alle nostre piccole 
e medie imprese aiutandole a collegarsi 
fra loro, a capitalizzarsi, ad accedere alla 
ricerca ed alla internazionalizzazione.

Beni comuni
Per noi la sanità, l’istruzione, la sicurez-
za, l’ambiente sono dei campi nei quali 
non deve esserci né povero né ricco.

•	 normative che definiscano i parametri 
della gestione pubblica o, in alternati-
va, i compiti delle autorità di tutela delle 
finalità pubbliche dei servizi.

•	 difesa dei beni comuni. Con i referen-
dum della primavera del 2011 è tramon-
tata l’idea che la privatizzazione e la 
de-regolamentazione siano sempre e 
comunque la ricetta giusta.

•	 superamento delle duplicazioni, inve-
stimento sul valore dell’autogoverno lo-
cale che offra spazi e occasioni alla sus-
sidiarietà, alle forme di partecipazione 
civica, ai protagonisti del privato sociale 
e del volontariato.

Diritti
Legge contro l’omofobia, riconoscimen-
to delle coppie omosessuali, i nati in Ita-
lia sono cittadini italiani, laicità

Per i democratici e i progressisti la dignità 
della persona umana e il rispetto dei diritti 
individuali sono la bussola del mondo nuovo 
e la cornice generale entro cui trovano posto 
tutte le nostre scelte di programma.

•	 contrasto verso ogni violenza contro le 
donne e a una legge urgente contro 
l’omofobia

•	 una legge che riconosca che un figlio 
di immigrati nato e cresciuto in Italia 
è italiano, sarà simbolicamente il primo 
atto nella prossima legislatura

•	 sostanza normativa al principio rico-
nosciuto dalla Corte costituzionale: ri-
conoscimento giuridico delle unioni 
omosessuali

Su temi che riguardano la vita e la morte 
delle persone:
•	 intervento del legislatore soltanto sulla 

base di un principio di cautela e di lai-
cità del diritto.

24 - 25  febbraio
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l’ItalIa gIusta
dove nessuno
resta indietro
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Votiamo per un paese che lavora
Giovedì 31 gennaio scorso è venuto a tro-
varci Hannes Swoboda, presidente del 
gruppo Socialisti & Democratici al Parla-
mento Europeo, il quale ha correttamente 
riassunto l’importanza del prossimo voto: 
si tratta di decidere quale Italia e quale Eu-
ropa vogliamo. Vogliamo essere fondati sul 
Lavoro, come dice la nostra bellissima Co-
stituzione, ponendo quindi limiti al merca-
to ed alla speculazione finanziaria,  oppure 
vogliamo proseguire in cieche misure di 
austerità che stanno soltanto acuendo le 
disuguaglianze e le sofferenze dei cittadini?
I democratici e progressisti di tutta Europa, 
e così anche il Partito Democratico, hanno 
una risposta sola a questa domanda: il la-
voro prima di tutto!
Perché senza lavoro non c’è fantasiosa ed 
irrealizzabile «promessa elettorale» che 
tenga. Non è restituendo l’IMU che si rilan-
cia l’economia e si da fiato alle famiglie che 
non arrivano a fine mese, non è con i con-
doni tombali che si fanno ripartire le impre-
se. Se manca il lavoro, tutte queste misure 
sono poco più che frasi a vanvera! È invece 
con una politica che ad esempio si ponga 

in contrasto alla precarietà che si ridà fidu-
cia ai cittadini e si recupera la dignità del la-
voro, la base su cui si deve fondare la nostra 
Repubblica.
Il Partito Democratico, dopo un lungo ma 
fruttuoso processo, che è culminato prima 
nelle primarie volute da Pierluigi Bersani e 
poi nelle primarie dei parlamentari, si pre-
senta oggi come l’unica forza politica in 
grado di ridare all’Italia la sua posizione in 
Europa, e insieme all’Europa di far uscire i 
cittadini dalle morse della crisi e della sua 
gestione scellerata da parte dei governi di 
centro-destra.
Siamo di fronte ad una forza politica che 
rappresenta il vero, unico cambiamento 
nel nostro Paese, perché presenta alle 
elezioni una lista in cui il 70% dei candi-
dati è al suo primo mandato.
Per questo ti chiediamo di darci fiducia il 24 
e 25 febbraio, per mettere davvero il Lavoro 
prima di tutto!

I Segretari dei Circoli PD di Minerbio
Ca’ de’ Fabbri e Baricella
Nicola Poluzzi e Elis Canè

Quando si vota
•	 Domenica 24 febbraio

dalle ore 8.00 alle ore 22.00
•	 Lunedì 25 febbrario

dalle ore 07.00 alle ore 15.00

Per votare devi avere
•	 Tessera elettorale
•	 Carta d’identità valida
Se non hai uno od entrambi questi 
documenti, rivolgiti agli uffici del Co-
mune.

Per cosa si vota
Si vota per il rinnovo

della Camera e del Senato
della nostra Repubblica

Come si vota
Riceverai due schede di colore 
diverso. Su entrambe traccia una 
croce sul simbolo del Partito De-
mocratico.

alla camera ed
al senato

traccia una croce
sul simbolo del

Partito
Democratico

L’ITALIA GIUSTA

Scheda rosa
Camera dei Deputati

Traccia una croce sul simbolo delPartito Democratico

Scheda gialla

Senato della Repubblica

Traccia una croce sul simbolo del

Partito Democratico

Attenzione: è assolutamente vietato indicare le preferenze. Le schede che riporteranno nomi di candidati saranno annullate.

DA FARE SUBITO
cose che il Partito Democratico

vuole fare subito dopo le elezioni

messa a norma di scuole ed 
ospedali riducendo le spese militari 

ed usando i fondi europei

cittadinanza ai bambini nati e 
cresciuti in italia

alleggerimento del costo del lavoro 
e contrasto alla precarietà

legge contro l’omofobia e 
riconoscimento giuridico delle 

unioni  omosessuali

rimodulazione dell’IMU basata sul 
reddito: chi ha di meno dia di meno

ridurre il reddito dei parlamentari 
portandolo alla media europea


